


 

IL DIRETTORE DEL SETTORE QUALITÀ DELL'ARIA, RUMORE ED ENERGIA
 
Richiamata la Direttiva Comunitaria 92/43/CEE del 21/05/1992 (detta “Habitat”) “Relativa alla conservazione degli
habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche”, che all'art. 6, comma 3, sancisce la necessità di
una opportuna Valutazione di Incidenza per qualsiasi piano o progetto, non direttamente connesso e necessario alla
gestione dei Siti, che possa avere incidenze significative sui Siti Rete Natura 2000;
 
Visto il D.P.R. n.357 dell’8/09/1997 “Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla
conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche”, che recepisce la
suddetta Direttiva Comunitaria nella normativa nazionale;
 
Vista la D.G.R. n.7/14106 dell’8/8/2003 “Elenco dei proposti Siti di Importanza Comunitaria ai sensi della direttiva
92/43/CEE per la Lombardia, individuazione dei soggetti gestori e modalità procedurali per l’applicazione della
valutazione di incidenza”, che disciplina la procedura di Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.) per la Regione
Lombardia;
 
Visti: 
- il D.Lgs. 3 aprile 2006, n.152 relativo alle norme in materia ambientale; 
- la L. 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni”; 
- lo Statuto della Città Metropolitana di Milano e in particolare gli artt. 33 c. 2 e 37;
 
Dato atto che alla Città Metropolitana è attribuita la competenza ad esprimere il Giudizio in ordine alle procedure di
Valutazione di Incidenza ai sensi, in questo caso in particolare dell’art.4, comma 5 della L.R. n.5/2010, oltre che
dell’art. 25 bis della L.R. n.86/1983 e degli allegati C e D della D.G.R. n.7/14106 dell’8/8/2003;
 
Attestato che la Deliberazione della Giunta della Regione Lombardia sopra richiamata riporta, all’art.8 dell’allegato C,
che l’approvazione degli interventi di cui all’art.6 è condizionata all’esito positivo della Valutazione di Incidenza e ne
deriva, pertanto, che la Valutazione di Incidenza e le sue eventuali prescrizioni risultano vincolanti, pena la nullità
dell’atto;
 
Richiamato il Decreto del Sindaco Metropolitano R.G. n.174/2018 del 18/07/18 avente a oggetto “Conferimento di
incarichi dirigenziali” con il quale è stato conferito l’incarico di Direttore del Settore Qualità dell’aria, rumore ed
energia all’Arch. Giovanni Roberto Parma;
 
Richiamato altresì il decreto dirigenziale n.6502 del 17/09/18 della Direzione Generale sulla Revisione della
microstruttura della Città metropolitana a seguito degli interventi organizzativi sulla macrostruttura approvati con
decreti del Sindaco metropolitano R.G. n.161/2018 e successive modificazioni, in seguito al quale la competenza ad
emanare l'atto di Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.) è stata assegnata al Direttore del Settore Qualità
dell'aria, rumore ed energia;
 
Premesso che in data 22/07/2020, la ditta R.M. Scavi presentava istanza alla Città Metropolitana di Milano per verifica
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Oggetto: Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.) sullo svolgimento di una campagna di attività di recupero
di rifiuti non pericolosi ai sensi dell’art. 208, comma 15 del D.Lgs. n.152/2006, in Comune di Garbagnate
Milanese e Comune di Arese all’interno del Comprensorio ex Alfa Romeo, proposto da R.M. Scavi, di Rossi
geom. Michele, con sede legale ad Ardenno (SO), rispetto al Sito Rete Natura 2000 “Pineta di Cesate” (ZSC
IT2050001), ai sensi dell'art. 4, comma 5 della L.R. n.5/2010).



di assoggettabilità alla VIA, con nota acquisita al protocollo con n.130960;
 
Preso atto della nota prot. n.138056 del 03/08/2020 del Settore Rifiuti e Bonifiche della Città Metropolitana di Milano,
nella quale, oltre ad informare dell’avvio del procedimento, si esprimeva la necessità di ricomprendere nell’ambito
della Verifica di Assoggettabilità a V.I.A la procedura di Valutazione di Incidenza (V.Inc.A.);
 
Considerato che la ditta R.M. Scavi con nota del 12/10/2020, prot. n.173429, ha presentato alla Città Metropolitana di
Milano istanza per la Valutazione di Incidenza, allegando anche lo Studio di Incidenza (SdI) e il Parere obbligatorio
dell'Ente Gestore del Sito, Parco Regionale delle Groane, propedeutico all'espressione della Valutazione di Incidenza;
 
Richiamato che sono seguite altre due trasmissioni di elaborati relative alla campagna di attività di recupero in oggetto,
prot. n.174123 del 13\10\2020 e prot. n.175271 del 14\10\2020;
 
Considerato che in data 23/10/2020, prot. n.180816, la CMMi ha inviato lettera di avvio procedura V.Inc.A.;
 
Dato atto che la valutazione ha riguardato il Sito Rete Natura 2000 “Pineta di Cesate” (ZSC IT2050001), ricadente per la
porzione meridionale sul territorio comunale di Garbagnate Milanese;
 
Ritenuto, sulla base dell'intera documentazione pervenuta e degli esiti dell'istruttoria tecnica di poter rilasciare il parere
di Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.) relativa allo svolgimento di una campagna di attività di recupero di
rifiuti non pericolosi ai sensi dell’art. 208, comma 15 del D.Lgs n.152/2006. in Comune di Garbagnate Milanese e
Comune di Arese all’interno del Comprensorio ex Alfa Romeo, proposto da R.M. Scavi di Rossi geom. Michele, con sede
legale ad Ardenno (SO);
 
Dato atto che, ai sensi della L. n.241/1990, il Responsabile del procedimento è l'Arch. Marco Felisa e il Responsabile
dell'istruttoria è il Dott. Stefano Gussoni;
 
Attestata l'osservanza dei doveri di astensione del Responsabile del procedimento e dell'istruttoria in conformità a
quanto previsto dagli artt. 5 e 6 del vigente codice di comportamento della Città metropolitana di Milano;
 
Visti e richiamati: 
- il D.Lgs. 18/08/2000 n.267 “Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali”;
- la L. n.190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica
amministrazione” e dato atto che sono stati assolti i relativi adempimenti, così come recepiti nel Piano anticorruzione e
trasparenza della Città metropolitana di Milano;
- lo Statuto della Città metropolitana di Milano, approvato dalla Conferenza metropolitana dei Sindaci in data
22/12/2014 con Deliberazione R.G. n.2/2014, adottato ai sensi del comma 10 dell'art. 1 della L. 56/2014 e in particolare
gli artt. 49 e 51;
- gli artt. 38 e 39 del vigente “Testo unificato del Regolamento sull'Ordinamento degli Uffici e dei Servizi della Città
metropolitana di Milano”;
- il Regolamento sui procedimento amministrativo e sul diritto di accesso ai documenti amministrativi, approvato con
Deliberazione del Consiglio della Città metropolitana di Milano R.G. n.6/2017 del 18/01/17; 
- l'art. 11 comma 5 del vigente Regolamento sul sistema di controlli interni dell’Ente;
- il Codice di Comportamento della Città metropolitana di Milano approvato dal Sindaco metropolitano in data
26/10/2016, con Decreto n.261/2016, atti n.0245611/4.1/2016/7;
- il Decreto del Sindaco metropolitano R.G. n.10/2020 del 21/01/2020 di approvazione del “Piano triennale di
prevenzione della corruzione e della trasparenza” per la Città metropolitana di Milano 2020-2021 (PTPCT 2020-2022)”;
 
Richiamati inoltre: 
- la delibera del Consiglio metropolitano n.2/2020 del 07/04/2020 avente ad oggetto: “Adozione e contestuale
approvazione del Bilancio di previsione 2020-2022 e relativi allegati” e successive variazioni;
- la delibera del Consiglio metropolitano n.1/2020 del 07/04/2020 avente ad oggetto: “Adozione e contestuale
approvazione del Documento Unico di Programmazione (DUP) per il triennio 2020-2022 ai sensi dell’art. 170 del D.Lgs.
n.267/2000” e successive variazioni;
- il decreto del sindaco metropolitano R.G. n.60/2020 del 04/05/2020 avente ad oggetto: “Approvazione del Piano
esecutivo di gestione (Peg) 2020-2022”, e successive variazioni, che prevede l'obiettivo 17831 riferito al Programma
PG0801, alla Missione 8 e al CDR ST085;
 
Visto il D.Lgs. 30 giugno 2003 n.196 in materia di protezione dei dati personali, così come modificato dal D.Lgs. 10
agosto 2018 n.101 di adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del Regolamento UE 2016/679 del 27
aprile 2016 del Parlamento europeo e del Consiglio;
 
Accertata la regolarità tecnico-amministrativa del presente provvedimento;
 
Dato atto che risulta rispettato il termine di conclusione del procedimento.
 



Preso atto del parere obbligatorio del Parco regionale delle Groane, Ente Gestore del Sito Rete Natura 2000 in oggetto,
allegato all’istanza;
 

D E C R E T A
 
per le ragioni indicate in premessa e viste le risultanze istruttorie, parte integrante del presente provvedimento, ai sensi
dell’art.5 del D.P.R. n.357/1997, VALUTAZIONE DI INCIDENZA POSITIVA sullo svolgimento di una campagna di attività di
recupero di rifiuti non pericolosi ai sensi dell’art. 208, comma 15 del D.Lgs. n. 152/2006, all’interno del Comprensorio
“ex Alfa Romeo”, in aree identificate catastalmente al Fg.26 mappale 73 in Comune di Garbagnate Milanese e Fg.1
mappale n.110, subalterni 705, 706, 707 e 708, in Comune di Arese, proposta da R.M. Scavi, di Rossi geom. Michele,
ovvero assenza di possibilità di arrecare una significativa incidenza negativa sul Sito Rete Natura 2000 “Pineta di Cesate”
(ZSC IT2050001).
 

INFORMA CHE
 
Il presente provvedimento viene notificato: 
- alla ditta R.M. Scavi; 
- all’Area Ambiente e Tutela del Territorio - Settore Rifiuti e Bonifiche, Servizio Coordinamento Tecnico Rifiuti della
Città Metropolitana di Milano; 
- al Comune di Arese; 
- al Comune di Garbagnate Milanese; 
- al Parco regionale delle Groane, Ente Gestore del Sito Rete Natura 2000 “Pineta di Cesate” (ZSC IT2050001).
 
Si dà atto che il presente procedimento, con riferimento all'Area funzionale di appartenenza, è classificato nel PTPCT
2020-2022 a rischio alto e che sono stati effettuati i controlli previsti dal Regolamento Sistema controlli interni e
rispettato quanto previsto dal Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione per la Città metropolitana di Milano e
dalle Direttive interne.
 
Sono fatti salvi eventuali ulteriori assensi, comunque denominati non ricompresi nell'istanza in oggetto, demandati ai
Soggetti competenti.
 
Il Titolare del trattamento dei dati personali è la Città metropolitana di Milano nella persona del Direttore del Settore
Qualità dell'aria, rumore ed energia che si avvale del Responsabile della protezione dati contattabile al seguente
indirizzo di posta elettronica: protezionedati@cittametropolitana.mi.it. I dati comunicati saranno oggetto da parte della
Città metropolitana di Milano di gestione cartacea e informatica e saranno utilizzati esclusivamente ai fini del presente
procedimento.
 
Si provvede alla pubblicazione del presente atto all'Albo Pretorio On Line della Città metropolitana.
 
Si attesta che per il presente atto non è richiesta la pubblicazione in Amministrazione Trasparente in quanto non
rientrante tra le tipologie degli atti soggetti a pubblicazione ai sensi del D.Lgs. n.33/2013 e s.m.i.
 
Contro il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60
giorni dalla data di notifica della stessa, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni
dalla suddetta data di notifica.
 

 
Il direttore del Settore Qualità dell'aria, rumore ed energia 

Giovanni Roberto Parma
 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate
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RISULTANZE DELL’ISTRUTTORIA

Procedimento: Valutazione di Incidenza, ai sensi dell'art. 4, comma 5 della L.R. n. 5/10 e s.m.i.

SETTORE  QUALITÀ  DELL 'ARIA,  RUMORE  ED  ENERGIA

SERVIZ IO  AZ IONI  PER  LA  SOSTENIB IL ITÀ  TERRITORIALE

Oggetto: Valutazione  di  Incidenza  Ambientale  (V.Inc.A.)  sullo  svolgimento  di  una
campagna di attività di recupero di rifiuti non pericolosi ai sensi dell’art. 208, comma 15 del
D.Lgs.  n.152/2006,  in  Comune  di  Garbagnate  Milanese  e  Comune  di  Arese  all’interno  del
Comprensorio ex Alfa Romeo, proposto da R.M. Scavi, di Rossi geom. Michele, con sede legale ad
Ardenno (SO),  rispetto al Sito Rete Natura 2000 “Pineta di Cesate” (ZSC IT2050001), ai sensi
dell'art. 4, comma 5 della L.R. n.5/2010.

1. ANAGRAFICA
RAGIONE SOCIALE R.M. Scavi di Rossi geom. Michele

P. IVA 00755310141

SEDE LEGALE Ardenno (SO)

SEDE OPERATIVA Via Alfa Romeo S.n.c.

2. LOCALIZZAZIONE DELL'INTERVENTO

Foglio catastale 1 ad Arese, 26 a Garbagnate M.se

Particelle catastali
110 (sub.705, 706, 707 e 708) ad Arese,
73 a Garbagnate M.se

Via/Piazza/Località Via Alfa Romeo

Comune Garbagnate Milanese e Arese

Provincia Milano

3. DESCRIZIONE DELL'IMPIANTO E DELLE ATTIVITÀ
Il progetto riguarda una campagna di recupero di rifiuti non pericolosi in Comune di Garbagnate
Milanese  su  un’area  identificata  catastalmente  al  Fg  26  mappale  73,  dove  verrà  installato  un
impianto mobile  e verranno lavorati  i  materiali provenienti  dalla  conclusione della  demolizione
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della struttura n. 27, detta Stecca Centrale, di cui al mappale n. 110 subalterno 705, 706, 707 e 708
del Fg.1 del Comune Censuario di Arese.
Il materiale derivante dalla demolizione  sarà rappresentato da macerie costituite da rifiuti misti
dell’attività di demolizione (cemento armato, mattoni, mattonelle e ceramiche).
Gli interventi di demolizione riguarderanno esclusivamente  corpi di fabbrica fuori terra,  pertanto
non sono previste rimozioni di interrati, platee e opere di fondazioni connesse.
La durata stimata della campagna è di 85 giorni, salvo imprevisti.
Verrà trattato un quantitativo stimabile di  materiali pari a 35.000-40.000 ton (circa 25.000 mc)
mediante  l’impiego  di  un frantumatoio mobile  Marca  Komatsu  -  Modello  BR380JG -1  dotato di
sistema di  abbattimento  polveri  mediante  impianto  di  nebulizzazione  ad  acqua.  La  quantità
massima di materiale trattato giornalmente non supererà le 1.400 t (circa 1.070 mc), come previsto
nei provvedimenti autorizzativi dell’impianto.
Dalle operazioni di recupero effettuate sui rifiuti si otterranno materie prime secondarie (MPS) per
l'edilizia, in gran parte di pezzatura 0 – 50 mm o 0 - 100 mm, che saranno riutilizzati in loco per il
reinterro dei volumi interrati degli edifici oggetto di demolizione.
Prima di sottoporre i rifiuti inerti alle operazioni di trattamento per mezzo dell’impianto mobile, su
alcuni campioni di materiale rappresentativi saranno  effettuate le analisi di caratterizzazione, al
fine di escluderne la pericolosità.
A seguito  delle  operazioni  di  trattamento  i  materiali  ottenuti  saranno  stoccati  in  cumuli  con
capacità  massima  di  3.000  mc  cadauno  e  da  ogni  cumulo  sarà  prelevato  un  campione
rappresentativo che sarà sottoposto al test di cessione per verificarne la conformità alle specifiche
di settore. Qualora dall’esito delle analisi il materiale non risultasse conforme alle norme esso sarà
conferito ad impianti autorizzati al recupero e/o allo smaltimento ai sensi del D.Lgs. n.152/2006.
I rifiuti prodotti dalle operazioni di trattamento per mezzo dell’impianto mobile (ferro, carta, legno
e plastica) saranno conferiti ad impianti di recupero e/o smaltimento debitamente autorizzati.
Il trattamento necessita di attrezzature ausiliarie, che constano di un escavatore meccanico dotato
di pinze demolitrici idrauliche, un escavatore meccanico attrezzato con martello demolitore, pale
meccaniche ed escavatori per la movimentazione dei rifiuti da trattare e dei prodotti generati dal
trattamento, autocarri per il trasporto del materiale trattato  e  cannone di abbattimento polveri
modello “Motofog Mf D”.

4. CRONOLOGIA ESSENZIALE DEL PROCEDIMENTO
1. 12/10/2020,  ricezione  istanza,  acquisita  con  prot.  n.173429,  comprensiva  di  parere
obbligatorio dell’Ente Gestore del Sito, Parco Regionale delle Groane;
2. 13\10\2020 e 14\10\2020, ricezione elaborati relativi alla campagna di attività di recupero,
acquisiti con prot. n.174123 e n.175271 rispettivamente;
3. 23/10/2020, trasmissione nota di avvio della procedura V.Inc.A., prot. n.180816.

5. RELAZIONE ISTRUTTORIA
Lo  Studio di Incidenza (SdI), redatto dallo Studio Alp-en,  sviluppa la descrizione del progetto e
delle caratteristiche del Sito Rete Natura 2000 e della Rete Ecologica Regionale e analizza gli aspetti
eventualmente impattanti.
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Viene precisato che l’area individuata per l’intervento è posta all’interno di un comparto industriale
dismesso,  caratterizzata dalla presenza di cumuli di rifiuti inerti e superficie a terra battuta, con
lembi di vegetazione di nessun interesse botanico o fitogeografico, e che le fasce boscate presenti
nelle superfici contermini, che si caratterizzano come robinieti puri, non saranno rimosse.
Pertanto le superfici di intervento non paiono garantire condizioni idonee alla presenza di specie
esigenti in termini ambientali o di pregio conservazionistico, quale quelle elencate negli allegati
delle  Direttive  Habitat  e  Uccelli  e  ravvisate  nel  contesto  della  Rete  Natura  2000.  A questo  si
aggiunge  la  frammentazione  degli  habitat  e  l’elevato  grado  di  antropizzazione  e  disturbo  del
contesto,  non  favorevoli  all’instaurarsi  di  comunità  faunistiche  strutturate,  ma  tutt’al  più
compatibili alla presenza di specie sinantropiche ed ubiquitarie.
Lo SdI evidenzia, inoltre, che l’attività genererà un traffico indotto minimo e si espleterà con una
tempistica ridotta, di circa 85 giorni, ipotizzando quindi degli effetti a livello ambientale transitori
e complessivamente limitati,  oltre che rilevabili alla sola scala locale, ossia non significativi oltre
all’intorno più prossimo dell’area di lavoro, stimato cautelativamente in circa 200 m di raggio dalla
zona di cantiere.
Per l’effetto negativo delle polveri  prodotte è già previsto un sistema di nebulizzazione che ne
comporterà l’abbattimento e quindi la mitigazione.
Lo  SdI  precisa  inoltre  che  il  riutilizzo  della  materia  prima  ricavata  eviterà la  necessità  di
approvvigionarsi da ambiti esterni,  il che comporterebbe emissioni in atmosfera presumibilmente
superiori. Inoltre, l’ipotesi zero ostacolerebbe o renderebbe più onerosa la riqualificazione dell’area
degradata, con effetti negativi sul medio lungo termini anche verso il comparto ambientale.
Poiché la ZSC IT20500001 “Pineta di Cesate” si trova ad una distanza dall’area di intervento di circa
2,3 km, lo SdI ritiene che gli effetti ambientali conseguenti ai lavori previsti non siano di entità tale
da determinare effetti percepibili entro i suoi confini, a maggior ragione per il fatto che la matrice
territoriale che le separa è densamente antropizzata.
Lo Studio ritiene pertanto che l’intervento abbia incidenza nulla rispetto alla perdita di superficie di
habitat  e  di  specie,  alla  frammentazione  di  habitat,  alla  perdita  di  specie  di  interesse
conservazionistico, alla diminuzione delle densità di popolazione e rispetto ad interferenze con le
relazioni ecosistemiche principali, mentre è prevista un’incidenza limitata e reversibile con effetti
solo locali, esterni alla ZSC, per quanto riguarda l’alterazione della qualità dell’aria, dell’acqua e
dei suoli.
Lo SdI conclude, pertanto,  che gli effetti del progetto sul Sito della Rete Natura 2000  originano
incidenze nulle e trascurabili, e che non si ritiene nemmeno plausibile l’innesco di effetti a carico
degli elementi della rete ecologica individuati nel contesto.

Il  Parco Regionale delle Groane, Ente Gestore del Sito Rete Natura 2000 “Pineta di Cesate” (ZSC
IT2050001),  avendo  presa  visione  dello  Studio  di  Incidenza,  ha  espresso  parere  favorevole
sull’analisi di incidenza redatta per l’attività in oggetto, relativa al Sito “Pineta di Cesate”.

La  Città Metropolitana di Milano, Ente competente per la Valutazione di Incidenza,  in ambito di
istruttoria ha valutato che il pregio naturalistico della ZSC “Pineta di Cesate” è elevato soprattutto
in relazione all'alto livello di antropizzazione raggiunto dalle zone prossime ad esso.
Tale Sito si trova all’interno del Parco Regionale delle Groane e rappresenta l’ambiente forestale
naturale più prossimo alla città di Milano. Il Sito è caratterizzato anche da aree a brughiera basso
arbustiva,  prati  igrofili,  con  crescita  soprattutto  di  Molinia  arundinacea,  campi  coltivati,  una
piccola zona umida (lo Stagno Manuè).
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Tra le vegetazioni di tipo boschivo assumono elevato valore naturalistico i pino-querceti acidofili,
ossia  boschi  misti  di  latifoglie  ed  aghifoglie  (pino  silvestre),  riconducibili  all’habitat  9190.  Di
altrettanto  interesse  naturalistico  è  la  presenza  delle  formazioni  di  brughiera,  che sono
l’espressione dell’habitat 4030 (“Lande secche europee”) e non sono riscontrabili in nessun’altra
area in provincia di Milano, se non nel vicino SIC “Boschi delle Groane”. Notevoli e pregiate anche
le  piccole  aree  umide  grazie  alle  quali si rinvengono due  specie  di  anfibi  e  rettili  presenti
nell’Allegato II: Triturus carnifex e Rana latastei.
Di particolare importanza è la popolazione di Scoiattolo (Sciurus vulgaris), reintrodotta con successo
nel Parco Regionale delle Groane a partire dal 1986.
Gli elementi della Rete Ecologica Provinciale (REP) presente nei Comuni di Garbagnate ed Arese
sono costituiti da un ganglio primario orientale corrispondente al Parco delle Groane, un corridoio
principale a cavallo tra i  due comuni, caratterizzato dai  varchi  perimetrati  n°11 e n°14,  e dal
principale corridoio ecologico fluviale costituito dal canale Villoresi, che attraversa Garbagnate.
La  Rete  Ecologica  Regionale  (RER)  presenta  elementi  di  I°livello  corrispondenti  al  Parco  delle
Groane  e  un  corridoio  primario  che  si  sviluppa  lungo  il  corridoio  principale  della  REP,
sovrapponendosi in parte, graficamente ma non funzionalmente, alla zona sud del Comprensorio ex
Alfa Romeo.
Nel corso dell’istruttoria si è constatato che l’area individuata per lo svolgimento della campagna di
attività di recupero di rifiuti non pericolosi in oggetto non ricade in aree interessate da elementi
delle  connessioni  ecologiche  né,  in  generale,  da  ecosistemi.  Si  trova,  inoltre,  in  un  contesto
industriale  dismesso,  la  cui  riqualificazione passa  anche attraverso  tale  intervento,  producendo
effetti positivi anche ambientali.
Inoltre si trova a circa 2,3 km di distanza dalla ZSC “Pineta di Cesate”, con interposto l’urbanizzato
di Garbagnate Milanese.
Il progetto presenta, inoltre, carattere temporaneo di breve durata, circa 85 giorni, prevede sistemi
di  abbattimento  polveri  mediante  un  impianto  di  nebulizzazione  ad acqua  e  non gestirà  rifiuti
pericolosi, né comporterà aggravi al traffico locale o rischi reali di inquinamento delle acque e del
suolo. Si tratta peraltro di un progetto analogo, su mappali in buona parte differenti, a quello il cui
procedimento di V.Inc.A. ha dato esito positivo nel decreto dirigenziale n.8123 del 28/11/19.
Per tali motivi, in particolare per la distanza, tipologia e temporaneità dell’intervento, si ritiene di
escludere la possibilità di effetti diretti ed indiretti sul Sito Rete Natura 2000.
In  sintesi,  si  condivide la  conclusione  tratta  sia  dallo  SdI  che dal  parere obbligatorio  dell’Ente
Gestore, che non vi sia l’eventualità di arrecare una significativa incidenza negativa sul  Sito Rete
Natura 2000 “Pineta di Cesate” (ZSC IT2050001).

6. RISULTANZE CONCLUSIVE DELL'ISTRUTTORIA:
Valutazione di Incidenza Positiva senza prescrizioni.

Il Responsabile del procedimento
Arch. Marco Felisa

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs. n.82/2005 e rispettive norme collegate.
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